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I sostituti procuratori della repubblica Monsurrò e Roselli interrogano anche l'avvocato Dal Lago 
! .1 

Oggi la «verità» di Trinca su Antognoni? 
Breve viaggio nell'arcipelago del calcio 

Qualche volta il «boss» s'accorge 
che il calciatore ha un cervello 
A colloquio con tre « promesse » del Milan - « Montati » anche per colpa nostra - Per diventare 
campioni una vita da «polli in batteria» - Ma c'è chi si chiede: «Cosa c'è dietro l'angolo?» 

i 
A Mtlanello guardo le tre 

facce di ragazzo e non riesco 
ad allontanare un pensiero 
molesto e insistente: «Anche 
loro un giorno potranno fini­
re in un lungo elenco fra t 
numeri di articoli del codice 
penale o dei regolamenti cal­
cistici, cadere ingloriosamen­
te dal piedistallo su cui sono 
saliti per virtù propria e per 
i nostri osanna, colpiti da im­
provviso benessere'' ». 

Milanello. sta precisato per 
l non addetti ai lavori, è una 
specie dt « college » per aspi­
ranti campioni dove si studia 
calcio o. per dirla con le crii 
de parole di Scroto Campa­
na, presidente dell'associazto-
ne calciatori, un <• allevamen­
to» dove t calciatoti sono 
trattati come polli. A Mita­
nello ci sono stato due volte 
e l'impressione che ne ho 
tratto è quella dt un'oasi di 
verde squallore affondata nel­
la dolce campagna del Vare­
sotto. Ci sono i campi da gio­
co, il ristorante, il bar, la te­
levisione, un ping pong. un 
biliardo e un salone con tavo­
lini e poltrone. 

L'idea che si possa passar­
ci degli anni mi sconvolge. 
Uno apre gli occhi la mat­
tina e vede i campi da gioco. 
Esce la sera dalla palazzina 
dove ci sono il ristorante, il 
bar e i atocht e l'ultima im­
magine che porta con se so­
no i campi da gioco Mtla­
nello sorge nel comune di 
Carnago, un bel paesino, ma 
l'idea di passeggiare per le 
sue vie tn salita non mi pare 
proprio suggestiva, con tutto 
il rispetto per Carnago 

Tre facce di ragazzo. Sono 
quelle di Gabriele Cawtti, 
toscano di Orbetello, 19 anni, 
di cut sei, un terzo, passati 
a Mtlanello, escluse le ferie 
e t viaggi con la squadra; 
di Francesco Romano, ven­
tanni, napoletano cresciuto a 
Reggio Emilia, che a Mila-
nello vive dall'inizio dello 
scorso campionato; di Rober­
to Mandfssi, vent'anm a no­
vembre, ragioniere, brianzolo 
dt Scregno che avendo avuto 
in sorte di nascere vicino a 
Mtlanello ha la fortuna di 
poter andare a casa ogni se­
ra. Sono tre « promesse » del 
Milan e del calcio italiano. 
Romano conta venti presen­
ze tn prima squadra; le ap­
parizioni degli altri due fra 
i titolari sono mtnort. 

Sono tre ragazzi giunti sulla 
soglia del successo, reclute 
del grande esercito dei calcia­
tori degli anni ottanta. 

Gabriele Carottt ha lo 
sguardo triste, non so se per 
tracce dell'infanzia e dell'ado­
lescenza o per questi set anni 
passati a Mtlanello, per que-

ito vita monacale. 
Gabriele Carotti e France­

sco Romano si svegliano po­
co dopo le sci, prendono ti 
treno per Milano dove fre­
quentano il terzo anno di un 
istituto tecnico per geometri: 
finite le lezioni pranzano a 
Milano poi rttcrnano a Mtla­
nello. Un bieve riposo e poi 
l'allenamento. Dopo studiano 
e tirano l'ora di cena. Dopo 
gli svaghi che passa il con­
vento. qualche lettura Carot­
ti sta leggendo un libro del 
quale non ricorda con preci' 
sione il titolo e che parla 
della solitudine di un uomo 
emigrato dal Sud. Forse ci 
ritrova anche la sua di « pul­
cino » dell'Orbetello salito pie­
no di speranza nel « college * 
milanista per diventare 
«qualcuno*. Per diventa­
re «qualcuno» Carotti. Ro­
mano e altri ragazzi fanno 
questa vita. ET l'obicttivo di 
tanti ragazzi che arrivano 
nelle grandi citta per tenta­
re l'avventura del calcio, an­
ni passati in questi centri o tn 
pensionati, scuola e pallone. 

• « coltivati » da istruttori, me­
dici, dietologt. una condizione 
completamente diversa da 
quella dei 'oro contar?' 

Il calcio professionistico, si 

ROMANO In allenamento a Milanello 

dice, è soprattutto sacrificio, 
rinuncia, applicazione, sele­
zione spesso dura e sptetata. 
Dietro l'angolo può esserci 
il successo ma anche il fal­
limento, i giornalisti che ti 
corrono dietro per strapparti 
una dichiarazione, anche la 
ptù banale, oppure ti vaga­
bondare tn squadre e squa­
drate di provincia, il lento 
rientro nell'anonimato. 

Si dice spesso che i calcia­
tori. anche quelli molto gio­
vani, sono « montati »; che se 
arrivano a violare con mol­
ta facilità le leggi calcisti­
che te non solo quelle) e 
ptrche l'ambiente che li cir­
conda li induce a credersi 
dei prwtlegtati. perciò stesso 
postt al dt sopra della mora­
le comune. Per cui ad esem­
pio, Bruno Giordano, centra­
vanti della Lazio. « stella » ' 
di prima grandezza del calcio 
italiano, può dire « Lei non sa 
chi sono io! » al vigile che gli 
contesta una contravvenzione 
in Trastevere o cedere, sen­
za troppi problemi, alle lu­
singhe degli scommetti-
ton clandestini. 

Già l'ambiente. Sono capi­
tato a Milanello per parlare 
con Carotti, Mandressi e Ro­
mano il giorno dello storteo 
(si fa per dire) incontro di 
Massimo Glacomini, allenato­
re del Milan, con i giocatori. 
alcuni dei quali da lut pubbli­
camente accusati di lavati-
vismo. ruffianesimo, divismo, 
eccetera 

Una folla di colleghi, na­
turalmente. 1 quali hanno 
parlato con Giacomini, con 
Rwrra. con ti «capitano» Ri-
gon che si esprime enn l'abi­

lità dt un capocorrente de, 
con De Vecchi, die essendo 
quasi avvocato sa conversa­
re molto bene, e con altri 
.tomtori. Poi siamo andati 
a pranzo. Tre colleglli non 
hanno però neppure iniziato a 
mangiare. Ad uno ad uno si 
sono alzati da tavola per an­
dare a caccia di ultre dichia­
razioni. F.' così cominciato a 
serpeggiare ti nervosismo ti­
pico di queste occasioni, t'om­
bra del « buco » (come tn ger­
go giornalistico si definisce 
una notizia mancala) ha pre­
so ad aleggiare sulle tavole 
apparecchiate. Uno è riusci­
to a a bloccare» Antonelli. ta­
lento calcistico valtclltnese, 
dal quale non so quali sensa­
zionali dichiarazioni si aspet­
tasse. Un giovane collega è 
piombato eccitato in sala da 
pranzo per annunciare che 
un giocatore aveva detto che 
i giornalisti « sono tutti figli 
di p... ». E la caccia è conti­
nuata. sguardi preoccupati 
per it collega aammaniglia-
to » che parla con Rivera, 
un altro che sparisce con la 
« preda » dietro l'angolo. 

Già. l'ambiente. Nessu­
no quel giorno ha cercato 
Carotti. Mandressi e Roma­
no: sono ancora troppo poco 
importanti. Ma se «sfonde­
ranno* saranno anch'essi in­
seguiti da fior di professio­
nisti che per catturare una 
loro frase salteranno it pasto. 

Per adesso i tre parlano so­
lo con il cronista che non 
discute dt « stop », di 
« cross », di gol ma che chie­
de: che cos'è secondo voi ra­
gazzi un calciatore d'i nostri 
tempi? Come vi considerate: 

Il CSIO di piazza di Siena 

L'Italia in Coppa Nazioni 
schiera la « linea verde » 

R O M A — Il cavaliere belga E r e 
Wasuters, unico concorrente stra 
mero in yara a Piazza di S'ena c o i 
un cavallo itft'ipno. il tauro R o v 
lantico. si * agg udlcsto il Prem D 
Reg'one Lazio, una prova jpec. i .e 
a fas consecutive Watuters. pro-
t igon.ito ieri di una b-ulta cedo­
la, che fortunatamente non ha avu­
to a cuna conseguenza, ha prece­
duto il francese Freder e Cott.ert 
gì» vinc tore del Prem.o Azaìee • 
terzo citss'ficato ne la grrs d aper-
tu*e, e !o sv zzerò W li M e l'ger. 

I v ncttore nel prern o G ard n d 
Roma M g'T-re tra -ri azzu*r. il 

I varei'no Emil o Pur ce.li. ventlc.n-

que ann". che '.n sera *1 sauro 
Bridge End • terminato in quinta 
pos none 

Grossa novità nella squadra ita­
liana che oggi d sputerà la Coppa 
delle Nat oni 11 capo équipe. Fi 
nesi. ha scelto la • linea verde > 
• accanto a Raimondo D'Inzeo su 
Stringer. ha selezionato S'areno 
Carli su Dalila D'Aubry. Duccio 
Bartalucci su Delilha. Bruno Sco­
lari su Fa'k. Cavallo di riserva sa­
rà Eole X X I . Fuor", dunque P.ero 
D'Inzeo che pure avevi v.nto una 
categor a quest'anno a Piazza d. 
5 ena. • fuori anche Graziano Man-
c.nelli. 

fortunati, privilegiati, sacrifi­
cati0 > 

L'approccio duetto è sem­
pre rischioso, c'è il pericolo 
che recitino la « lezioncina », 
a beneficio dell'iuta loctitore 
che non conosce le segrete 
cose. Comunque, pur con il 
beneficio di inventario, le loro 
risposte delincano una figura 
che esce felicemente dagli 
schemi del calciatore un pò 
scheihi del calciatore un po' 
di so/di, che pensa solo al 
pallone. 

« Tutto è cambiato nella so-
cteta» dice Mandressi, « sta­
rno cambiali anche noi calcia­
tori. lo penso in meglio, co­
me tanti ragazzi della nostia 
età ». 

Romano dice: « lo. natural­
mente, penso dt restare a lun­
go nell'ambiente del calcio, di 
diventare un buon giocatore. 
Ma penso, anche, che potreb­
be darsi il caso che doves­
si cambiare mestiere». 

Carotti: « Non e vero che 
pensiamo solo al calcio e at 
soldt. Oltre tutto nella no­
stra posizione attuale dobbia­
mo preoccuparci di miglio­
rare. Che cosa penso? Che 
potrò diventare un buon cal­
ciatore e fare questo lavoro 
per una decina d'anni. Tutto 
qui ». 

Romano: « Mi arrabbio 
quando sento due che siamo 
montati. Noi, invece, come si 
dice, siamo bene piantati per 
terra. Come vede studiamo. 
non abbiamo pensau i dare 
un calcio ai libri perchè or­
mai siamo dei campioni. Stu­
diamo per poter disporre di 
un'alternativa. Posso anche 
dirle che nelle ore libere di 
calcio parliamo pochissimo ». 

Mandressi: « Privilegiati? 
In un certo senso sì ma sta­
rno coscienti che tutto può fi­
nire. Io ho preso il diploma 
di ragioniere e se potessi fre­
quenterà anche l'università. 
Però non è possibile per gli 
impegni che ho con il Milan. 
Certo, se dovessi fallire con il 
calcto penso che mi sarebbe 
più facile che ad altri giovani 
trovare un posto di lavoro». 

Il calcio come divertimento 
o come lavoro? « Meno ma­
le » dicono i tre « che al po­
meriggio c'è l'allenamento, 
cosi ci divertiamo. A noi. pri­
ma di tutto, piace giocare al 
pallone ». 

L'affermazione mi sorpren­
de dopo aver visto, proprio a 
Milanello, ragazzi che stava­
no avviandosi a disputare una 
partita con la faceta di gente 
che sta per iniziare un lavo­
ro. e nemmeno troppo piace­
vole. 

Eppure vecchi campioni as­
sicurano cne il segreto per 
durare a lungo e per conser­
vare quell'equilibrio che im­
pedisce di diventare, come 
dice Sergio Campana, «far­
falloni che offrono clamorose 
prove di immaturità » d pro­
prio questo- continuare a di­
vertirsi giocando, anche quan­
do si è « qualcuno ». • 

Ci liusciranno i nostri tre 
«giovani eroi»? Ce da spe­
rarlo sentendo Gabriele Ca­
rotti che, malgrado la gio­
vanissima età, dice che « una 
volta nel calcio c'era più sa­
crificio, adesso invece si va 
a champagne e caviale » e si 
domanda: « Che cosa c'è die­
tro l'angolo? Come ci prepa­
riamo ad entrare in una so­
cietà che per tanti anni ci co­
nosce solo come giovanotti 
che corrono in quel guscio sti­
pato che è uno stadio? ». C'è 
da sperarlo. Malgrado resi­
stenza di certi personaggi co­
me quel « boss » del Milan 
che. mentre stavamo parlan­
do. si è avvicinato ed ha 
chiesto: «Cosa dicono i ra­
gazzi? ». « Cose sensate » Aio 
risposio. Allora ha posato una 
mano sulla testa di uno dei 
tre ** ha detto: « Vedi, allora, 
che ce l'hai il cervello? ». 

(continua) 

Al legale verranno chieste precisazioni sull'arbitro Menicucci in merito alla partita Udinese-Pe­
scara - In arrivo comunica/ioni giudiziarie per Antognoni, Negrisolo e lo stesso Menicucci 

Ennio Elena 

ROMA — I due sostituti pro­
curatori Monsurrò e Roselli 
non si concedono soste. 
Dopo la nuova ondata di ri­
velazioni, più o meno clamo­
rose. più o meno vere, sono 
passati subito all'azione. 
Martedì hanno ascoltato il 
cognito di Alvaro Trinca, 
Nando Esposti e il loro 
u compare » Fabrizio Corti 
sulle partite Pescara-Fioren­
tina e Bari-Palermo, da loro 
tirate in ballo attraverso una 
tv privata. Hanno anche ap­
profondito il discorso sul 
giocatori Antounnni e Negri-
solo, che secondo Corti, si 
sarebbero adoperati per 
« aggiustare » la gara e a l ­
l'arbitro Menicucci. che 
avrebbe Indirizzato la par­
tita Bari-Palermo in favore 
dei siciliani (cosa che invece 
ron è poi avvenuta), rice­
vendo come contropartita '10 
milioni. 

Oggi sarà la volta di Al- • 
varo Trinca e dell'avvocato 
Dal Lago. 
TRINCA — L'oste avrebbe 
dovuto deporre lunedi mat­
tina sulle partite Bologna-
Juventus e Bologna-NapoM. 
partite stralciate dal corpo 
centrale dell'Inchiesta giudi­
ziaria. che secondo i due ac­
cusatori sarebbero state 
« combinate » dai loro presi­
denti. Un Imprevisto e forse 
diplomatico mal di denti ha 
fatto slittare a questa mat­
tina il colloquio con il dottor 
Morsurrò. Nel corso dell'in­
contro 11 magistrato nvrà 
modo di indagare oltre che 
sulle due partite stralciate, 
anche su Pescara-Fiorentina 
e Bari-Palermo, che l due 
amici di Trinca hanno cosi 
sapientemente illustrate. Co­
munque, Alvaro Trinca po­
trebbe offrire all'inquirente 
anche altri nuovi particolari 
sulla vicenda. Ormai tra 
Trinca e Cruciar! è guerra 
fredda. Oenuno cerca di met­
tere in difficoltà l'altro: si 
accusano reciprocamente di 
omissioni e coperture verso 
alcuni personaggi implicati 
nello scandalo. 
ANTOGNONI — Soprattut­
to Trinca potrà spiegare più 
esaurientemente il ruolo di 
Antognori in tutta la vicen­
da. L'oste infatti sarebbe 
stato il personaggio che 
avrebbe contattato il capita­
no della Fiorentina (l due 
si conoscevano da tempo. 
avendo il giocatore mangiato 
spesso alla « Lampara » ed 
avendo Trinca partecipato al 
matrimonio del giocatore ce­
lebrato a Roma). Secondo 
la \erslcnc di Corti i tenta­
tivi di s^garciare Antognoni 
sarebbero andati a vuoto 
(due sembra furono le tele­
fonate fatte • al giocatore). 
Alvaro Trinca confermerà 
la versione del suo « luogo­
tenente »? Se cosi fosse, do­
vrebbe anche spiegare il vero 
ruolo che il giocatore della 
Fiorentina avrebbe ricoperto 
nell'« affare ». 

PARTITE — Trinca potreb­
be addirittura tirare in ballo 
un'altra serie di partite truc­
cate. La voce circola con 
sempre maggiore insistenza 
nell'ambiente. Si dice che 
siano almeno altre dieci, le 
partite « sporche ». Al mo­
mento si tratta di voci in- , 
controllate, ma forse non del ' 
tutto destituite di fonda­
mento. Del resto l'oste non 
ha mal nascosto il fatto di 
avere in serbo altre scottanti 
« verità ». Spesso si è lascia­
to sfuggire nei corridoi del 
tribunale mezze frasi, che 
potevano voler dire molte 
cose. 
COMUNiCAZIONI GIUDI­
ZIARIE — Ieri mattina dal 
tribunale sono partite un'al­
tra serie di comunicazioni 
giudiziarie. I destinatari del­
le missive hanro nomi il­
lustri. - Antognoni. Negri-
solo e Menicucci. Per loro 
gli interrogatori si svolgeran­
no nella prossima settima­
na, probabilmente lunedi o 
martedì. 
DAL LAGO — Oggi sarà in­
terrogato dal sostituto pro­
curatore Roselli. Per l'av­
vocato vicentino si tratta del 
terzo incontro con i magi­
strati ordinari. La sua nuova 
comparizione negli uffici del 
tribunale romano desta una 
certa sorpresa, primo perche 
il suo nome non era tra quel­
li messi In calendario In ri­
ferimento agli stralci: se­
condo perché il nuovo inter­
rogatorio potrebbe dare adito 
a molte congetture. Il moti­

vo ufficiale potrebbe riguar­
dare le nuove accuse, futte 
dal supertestimone Corti nel 
confronti dell'arbitro Meni­
cucci. Dal Lago infatti più 
di una volta ha puntato l'in­
dice accusatore sul diretto­
re di gara, specialmente In 
relazione alla partita Udine­
se-Pescara, partita che è co­
stata al suo assistito Gusta­
vo Qlagnonl una lunga squa­
lifica. 

Non è però escluso che 
Dal Lago tiri fuori dal suo 
capiente cilindro qualche 
colpo a sorpresa, portando 
altre pesanti accuse verso 
partite sospette, coinvolgen­
do un altro gruppo di so­
cietà e giocatori. 
UNA SMENTITA — Il nucleo 
di polizia giudiziaria di Mi­
lano, su segnalazione della 
Procura della Repubblica di 
Roma, ha provveduto ad in­
terrogare dirigenti e giocato 
ri del Milan che facevano 
parte della comitiva che ciò 
nimica 20 gennaio rientrava 
a Milano, dopo la partita di­
sputata ad Avellino. Il grup­
po fece sosta all'aeroporto di 
Fiumicino e in quella circo­
stanza, secondo le rivelazio­
ni fatte da Corti, l'arbitro 
Menicucci avrebbe incontrato 
lo stesso Corti e il gruppo. Di­
rigenti e giocatori hanno for­
nito una risposta pressoché 
unanime: la sosta effettiva­
mente ci fu. ma nessuno di 
loro — hanno detto — ha vi­
sto l'arbitro Menicucci o ha 
parlato con lui, e tantomeno 
col Corti. Questo suona a 
smentita alle dichiarazioni 

fatte dal Corti, secondo il 
quale ci sarebbe stato un ac­
cordo preciso con l'arbitro 
Menicucci, che avrebbe do 
vuto falsare l'andamento del 
la partita Bari-Palermo, e che 
In quella circostanza doveva 
incontrarsi a Fiumicino con 
il Corti e ricevere una som­
ma In denaro. A questo in­
contro secondo le rivelazioni. 
sarebbero state presenti le 
comitive di Milan e Pistoiese. 
CRUCIANI - Le accuse di 
Corti a Cruclanl (« non ha 
denunciato la partita Pe­
scara-Fiorentina e Negriso­
lo, pprché è suo amico da 
lungo tempo») non ha scosso 
il clan del fruttarolo. Il suo 
avvocato Roberto Ramplotil 
è stato molto esplicito a tal 
proposito- t Possono diro 
quello che vogliono. Le pro­
ve contro I giocatori ce l'ha 
soltanto II mio assistito. Noi 
Il lasciamo fare. Poi al mo­
mento opportuno valutere­
mo te loro responsabilità pe­
nali e partiranno le denun­
ce ». 
INCHIESTA SPORTIVA — 
Ferrari Clholrii è stato Incari­
cato da De Biase di aprire 
un'Inchiesta supplementare 
su Pescara-Fiorentina e Ba­
ri-Palermo. Sabato scorso 
Ferrari Ciholdl aveva chie 
sto a Corti ed Esposti un 
colloquio, ma sembra che en 
trambi abbiano declinato lo 
invito. Infatti, non essendo 
tesserati della Federcalclo. 
possono benissimo rifiutare 
di presentarsi. 

Paolo Caprio 

il 21 maggio a Montecitorio 

La Commissione interni 
ascolterà Franco Carraro 

R O M A — Il presidente del C O N I , Franco Carraro potrebbe essera 
ascollalo mercoledì 21 dalla commissione interni della Camera, In me­
rito alla vicenda delle scommesse clandestine. Lo ha allormato il pre­
sidente della commissione stessa, il repubblicano M a m m l , che si e 
del lo disponibile ad accogliere la richiesta avanzai» In lai senso da 
due membri della commissione, I dee Masletla e Zol la. La decislon* 
tinaie sarà presa dalla commissione nella sua riunione di mercoledì 
prossimo. 14 maggio. 

Dal canto suo. il presidente del CONI si A dichiaralo pronto a mat­
tarsi a disposizione della commissione in qualunque momento. Con tale 
dichiarazione Carraro ha smentito Concedo Lo Bello, ex-arbitro di calcio 
e presidente della Federazione Pallamano, nonché deputalo de. che aveva 
auspicalo il rinvio dell'audizione al termine del l ' islrul loria penale In corso 
sulla vicenda. 

Mano pesante di Barbe: 
quattordici squalificati 

M I L A N O — I l giudice sportivo della Lega cateto, avv. Barbe, questa 
settimana ha avuto la mano pesante. Sei giocatori di serie A • ot to 
di serie B sono stati squalificati. In serie A, per 3 giornate: Pelle­
grini del Pescara: per 2 : Osti e Del Neri (Udinese) t per 1 : Antonell i 
( M i l a n ) ; Mauro (Catanzaro) ; Sacchetti (F io ren t ina ) . In serie B, per 
4 giornate: Cavalieri ( G e n o a ) ; per 3 : Parlanti ( P a r m a ) ; per 2: Crop 
( S p a i ) ; per 1 : Beatrice ( T a r a n t o ) : Bergamaschi ( P i s a ) : Morgantl (Ce­

sena) ; Oddi ( V e r o n a ) ; Sasso ( B a r i ) . Per la partita Torino-luve di Cop­
pe I tal ia , sono stati squalificati C. Salo ( 3 l u m i ) . Furino ( 2 turni) e 
Tavola ( 1 t u r n o ) . 

Pesanti ammende anche alle società. In « A » 6 mil ioni di l ire alla 
Fiorentina; 3 milioni e 2 5 0 mila lire all 'Udinese; 2 mil ioni alta Roma; 
1 mil ione • 2 5 0 mila al M i l a n . 

La difesa e il centrocampo sono apparsi i migliori reparti azzurri 

l'Italia baby di calcio battuta 
dall'Ungheria su punizione: 1-0 

La nazionale cadetti, « under 23 » per scelta, potrebbe essere ritoccata per la 
partita di ritorno prevista per il 21 maggio prossimo in casa dei magiari 

I T A L I A : Zaninel l l , Contral to. Mas­
simi; Cenl i , Wierchowod, Sasso; 
Sorbi (a l 2 7 ' s.t. V i g n o l a ) , San-
guin, Nicolett i . Tavari l l l . D'Otta­
vio (a l 1 ' s.t. Massaro) . 1 2 ) Ven -
turel l i . 1 3 ) Mari tozzi , 1 4 ) Alb ie-
ro , 1 6 ) Crisctmanni, 1 8 ) P in i . 
U N G H E R I A : Kovacs. Oeakvari . 
Kohalmi; Czecxeli, Kozme, Zenta l ; 
Stentar (a l 2 1 * s.t. H a z i ) . Tul i -
pan, Motdvan, Turtocxki, Kisa (a l 
4 ' s.t. Radies) . 1 2 ) Buus, 1 3 ) 
Balint. 1 4 ) N a j y . 

A R B I T R O : Isler (Sv izzera) . 
M A R C A T O R E : al 2 7 ' s.t. Czeczell. 

Dal nostro inviato 
BARI — Hanno resistito un' 
ora gli azzurri della serie B 
contro la rappresentativa del-
l'Uneheria. Nel corso di que­
sti 62 minuti la compagine 
scelta da Ferruccio Valca-
resgi. pur avendo disputato 
solo due allenamenti, ha gio­
strato molto bene soprattut­
to sul centro campo e in di­
fesa. mentre è mancata in 
fase di attacco. Infatti, nono­

stante la presenza di Nicolet­
ti del Como, vale a dire del-

, l'attaccante più prestigioso 
della serie B, la rappresen­
tativa azzurra non è mai sta­
ta in grado di impensierire 
il portiere ungherese e quan­
do Massaro ha segnato un 
gol lo ha realizzato da posi­
zione di fuorigioco e, giusta­
mente. l'arbitro, che un mi­
nuto prima aveva annullato 
un gol dei magiari (Tulipan) 
per carica al portiere, non 
ha portato 11 pallone al 
centro. 

Comunque, come abbiamo 
accennato, nonostante la 
sconfitta di misura in questa 
occasione si sono visti al­
l'opera giocatori molto inte­
ressanti. elementi che sicura­
mente fra qualche mese sa­
ranno ineaeeiati da squadre 
della massima serie. Poco 
prima dicevamo che la rap­
presentativa azzurra è ve­
nuta meno in fase di realiz­
zazione: le ragioni sono do­

vute alla giusta scelta fatta 
dal CT Valcareggi di comune 
accordo con la Lega profes-
sicnistl. E* stata deciso che 
avrebbero giocato elementi 
che non avessero superato i 
23 anni e di conseguenza 11 
responsabile tecnico non ha 
potuto attingere molto visto 
che molte « punte » della se­
rie B hanno 25-26 anni. 

Ma come aveva detto alla 
vigilia lo stesso CT il risul­
tato non valeva molto. Me­
glio vincere che perdere — ci 
diceva — ma senza fasciarsi 
la testa. Poi ha aggiunto: se 
le cose non and^nno bene 
cambieremo. In Ungheria, il 
21 maggio, presenterò una 
formazione rivista e raffor­
zata. 

Per quanto risruarda gli 
ospiti, non si può che par-
lame bene poiché gli unzhe-
resl sul piano della manovra 
sono risultati abili come abi­
li sono risultati nel palleg­
gio e nel tiro. Comunque an­

che 11 CT Themesvari dovrà 
cercare altri elementi per la 
prima linea. Fatta eccezione 
per Moldvan. il migliore m 
campo, e per Turtoczki, gli 
altri hanno denunciato dei 
limiti ben precisi. Tanto più 
se si tiene presente che gli 
ungheresi non si sono posti 
il problema del limite di età. 
I reparti che hanno lasciato 
una buona impressione sono 
stati, anche in questo caso, 
il centrocampo e la difesa. 
La rete che doveva decidere 
le sorti di questa amichevole 
è arrivata al 27' della ripre­
sa. Ed è arrivata su calcio 
di punizione per un inutile 
fallo di un difensore azzurro. 
Pallone a 25 metri sulla de­
stra di Zaninelll. Gran legna­
ta del mediano Czeczell e 
pallone che finisce la corsa 
nel sacco con Zaninelll va­
namente in volo. 

Loris Ciullini 

sportllash - sportflash - sportflash • sportflash 

# R O M A N C I A — E* un Ciro di 
Romandia sinora dominato d a j l i i ta­
l iani . Dopo il successo nel prologo 
ottenuto eia Seronnl, ieri Intat t i 
è alato Vladimiro Panizza • pro­
cedere tutt i nell'impegnativa tappa 
dì 2 2 6 chilometri che ha portato 
I corridori da Ginevra a Delemont. 
Panixxa ha preceduto un altro i ta­
l iano, Alessandro Pozzi. I n «las-
silica venerale i l vanteoj lo ' I Se­
ronnl nel confronti di H inaul l * 
le^jermente aumentato essendo ora 
di sei secondi. j 

I 
0 BASKET — Successi delle due i 
nazionali di basket azzurra nelle j 
preolimpiche. L'Italia maschile si e I 
Imposta a Ginevra sull 'Olanda per j 
9 5 a 6 5 , mentre le donne, impo- , 
•nate a Verna, hanno battuto la I 
cestiste austriache per 7 6 a 6 2 . i 

I 
• CALCIO — I l tonisela Moen-
chengtadbach ha sconfitto per 3-2 ' 
( 1 - 1 ) l'Eintracht Francoforte nella ! 
partita di andata della finale del- I 
le finale della Coppa U E F A di cal­
cio. La partita e stata «locata in 
casa del Borussia. 

• C A L C I O — Buona prestaziona 
a Klasenlurt della • Under 2 1 > 
azzurra di serie C che ieri ha so­
stenuto un'amichevole con l 'Au­
stria di Klasenlurt , mil i tante nella 
serie cadetta del campionato na­
zionale. L'incontro è f inito con un 
eoi per parte. GII azzurrini sono 
andati in v a n t a n i o al S I ' per me­
ri to di Bertoni; I padroni di casa 
hanno pareggiato al 7 7 ' con Mar-
koucs. 

• C I C L I S M O — Paolo Mat te l . 
battendo in volata it gruppo com­
patte , ai e aggiudicato a Piedi-
monta Malese la accenda tappa 
del giro ciclistico della Campania 
per d i let tant i , davanti a O lmet i o 
Tesel i ) . A l comando dalla classi­
fica generale è Chibaodo, che pro­
cade di 1 5 " a l t r i quattro corridori . 

• B A S K E T — Elio Pentassaglla 
è II nuovo allenatore dell 'Emerson 
Varese. Pentassuglia ha f i rmato un 
contratto biennale e sostituisce 
Giorgio Rusconi, mentre al suo po­
sto sulla panchina di Rieti do­
vrebbe subentrare Tracuzzl. 

Sì è imposto alla grande nel prologo 

Moser in grande forma 
nel Giro del Trentino 

TORBOLE — Francesco Mo­
ser non ha perso tempo: vo­
leva ipotecare il Giro del 
Trentino e ieri è andato a 
vincere il prologo a cronome­
tro partito da Arco e conclu­
so a Tortole. Il capitano del­
la Sanson lungo i circa otto 
chilometri del percorso ha 
impressionato tutti. Grazie 
ad un'azione perfetta e po­
tente ha inflitto quindici .se­
condi di distacco al danese 
Marcussen e venti al sorpren­
dente Torelli. Baroncelli e 
Battaglin hanno « pagato » a 
Moser distacchi superiori. 

Il Giro del Trentino, dun­
que. sembra aver già trovato 
sin dalle prime pedalate, il 
suo primattore. A questa cor­

sa Moser tiene In modo par­
ticolare avendo come cornice 
la sua terra. La condizione 
del campione d'Italia appare 
ottima. 

Oggi nella seconda tappa 
del Giro del Trentino, in pro­
gramma da Arco a Trento 
per un totale di 236 chilome­
tri. Moser verificherà la sua 
condizione sulla salita della 
Bezzecca. 

La classifica 
1 ) Francesce Moser t ' 0 2 " , me­

die 5 4 . 5 2 2 ; 2 ) Marcussen ( D a n ) 
a 1 3 " ; 3 ) Torel l i a 2 0 " : 4 ) Pr imm 
(Sve) a 2 4 " : 5 ) SchuHen ( O H 
a 2 4 " : 6 ) Morene» a 2 6 " , 7 ) Be-
ronchelli a 2 7 " i B) Frsccaro a 2 t " i 
» ) Seagersall (Svezia) • S I " . 

roler ILmLORE NELTEMPO 
La nuova tradizione Roller costruisce i 

suoi caravan con I esperienza di oltre 
Irenfanni effettivi di proqetlazione e di 
costruzione (il primo roller fu immatricolato 
nel lontano 1948). Da allora i roller sono stati 
sempre rinnovati, nei materiali, nelle 
strutture, nelle piante, a seconda delle 
esigenze che si venivano maturando nella 
stona della civiltà delle vacanze, sino a 
giungere, con modelli attualissimi, al limite 
degli anni '80 I roller sono venduti in tutta 
Europa e si costruiscono, oltre che in Italia 
anche m Belgio e in Spagna per un mercato 
internazionale. 

C^rtpei e fami' ari ioformazìonì orpsso tutti I punii 
STABILIMENTO E FILIALE. CALENZANO, Firenze-Via 
(p'Osegi."ncnto dt Va Lanoam)- FILIALE DI MILANO-

Guidafacilt. Uno dei grandi pregi dei 
roller è il dispositivo «Guidataci», un 
insieme di strutture che assicurano una 
guida dolce, piacevole, docdissima. tale da 
uguagliare la guida delia vettura senza 
rimorchio. 

L'assistenza tecnica, il valore nel 
tempo. I roller fruiscono di una perfetta 
assistenza in tutta Europa, per mezzo dei 
numerosi punti Roller, anche per quanto 

il toro valore nel tempo, grazie alla toro 
solidità e alla tradizionale dei loro metodi 
costruttivi. Un roller è un investimento 
duraturo. Ciò che non accade in molti altri cast. 

Per un buon uso dolio vacanze. Per un 
buon uso delle vacanze il roller ò la 
soluzione migliore. Con il suo arredamento 
razionale, con i suoi spazi interni, il comfort 
e, non ultimo; il prezzo, il roller ti consente 
di progettare le tue vacanze cosi come le 

concerne i modèlli non più recenti, I ricambi,ecc. desideri: at mare, in montagna, nei lunghi 
I roller usati conoscono infatti le più alto viaggi. Ti consente anche di fare delle 
valutazioni di mercato, sia in caso di notevoli economie, pur vivendo le vacanze, 
permuta che di vendita. I roller mantengono le (uè vacanze, [lì un'atmosfera di lusso. • 

di versta Pol'er sugli e'encni alfabetici del telèfono atta voce Rol'er. 
Petrarca. 32/Telefono 8878141 - FILIALE DI ROMA-V«a dei Monti T<xjrtH420/TeteroOO450426S 
• Piazza de Angeli, 2 / Te'cfono 436484 - FILIALE DI TORINO • Lungodora S'ena, 8 / Te'etono 237118 , 

Li prima volta... 
^Parchi giunga par la prima volta all'asportatila dal caravan, la Rollar 

ha pradiapoato un modallo tee aziona la. Un caravan di m. 3.50 par 
Ì.00, trainatala da una 127, compialo di tollatta. par aola 2.495.000, 

più IVA. Ghiadi di provarlo, prasao tutti I punti di vandita Rollar. GUBAMCU 
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